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ECONOMIA ^LAVORO 

L'indagine della Banca d'Italia sui redditi 
e la ricchezza delle famiglie dà un quadro 
notarile di una economia inefficiente 
Dal lavoro solo il 64% di tutti i guadagni 

I nuovi strumenti di pagamento 
privilegio dei soli ceti a più alto reddito 
I meno abbienti non vanno neanche in banca 
II caso emblematico del disservizio postale 

Italiani sempre più ricchi... e poveri 
E l'industriale preferisce il reddito fisso comprando Bot 
L'aumento del divario fra ricchi e poveri, fra redditi 
alti e bassi, fra nord e sud, è segnalato nuovamente 
dall'indagine della Banca d'Italia sui bilanci delle fa
miglie. Proprio nei giorni scorsi Antonio Fazio diret
tore della Banca aveva indicato nell'ampiezza di 
questo divario uno dei fattori di inefficienza del si
stema economico. Sorprese dai dati sull'uso degli 
strumenti finanziari. 

RENZO STIPANKLLI 

• ROMA 11 reddito medio 
della famiglia è 37 milioni, 
quello della persona 13.7 ma 
la maggioranza degli italiani 
vive con molto meno. Il 10% 
più povero riceve appena il 
2,7% del reddito mentre II 10% 
più ricco riceve il 25.2%. La dif
ferenza è di otto volte. La ric
chezza reale della famiglia è di 

Pirelli-Conti 
: Accordo 

entro 
fine anno? 
• • ROMA. Continental e Pirel
li potrebbero raggiungere un 
accordo di cooperazione con
giunta nella produzione di 
pneumatici entro la fine del
l'anno. Lo ha annunciato un 
portavoce della società di 
Hannover, senza fornire ulte
riori particolari. E ieri il quoti
diano tedesco Frankfurter ali-
gemerne zeitung scriveva che 1 
due gruppi stanno studiando 
l'ipotesi di uno scambio dì par
tecipazioni azionarie incrocia
te, con un passaggio di una 
quota del 30% di ciascun grup
po. Secondo il quotidiano, la 
Pirelli acquisirebbe una quota 
del 30% nella Continental (che 
a sua volta entrebbe al 30% 
nella Pirelli tyre), controllata al 
momento da un gruppo di 
banche, che avevano compra
to i tìtoli in occasione del ten
tativo di scalata, lanciato dalla 
Pirelli nel '90. A spingere in 
questo senso sarebbero gli 
stessi istituti le cui azioni oggi 
valgono circa un terzo in meno 
del prezzo registrato al mo
mento dell'acquisto. 

124 milioni e l'86% sono im
mobili. Ma fra la popolazione 
sotto i 30 anni la proprietà del
la casa è del 30% delle perso
ne; si arriva al 70% diventando 
vecchi, oltre I 65 anni, con de
cenni di sacrificio. 

L'indagine è una miniera di 
notizie e non va letta certo solo 
sotto 11 profilo della «incfflclen-

Bankitalìa 

Quindici 
istituti sotto 
controllo 
• i ROMA. La proprietà di 
quindici istituti di credito 
(tra i quali Interbanca, Cre
dito commerciale tirreno, 
Cassa Lombarda, Banca Sel
la, Banca Rasini e Banca 
Sannitica) dove risultano 
azionisti con una quota su
periore al 15% previsto dalla 
legge 6 attualmente all'esa
me della Banca d'Italia. Per 
altre 7 banche (tra cui Bna, 
la Banca del Fucino, Banec, 
Banca del Salerno e la Ban
ca Mercantile), Bankitalia 
ha invece già autorizzato le 
partecipazioni superiori ai li
miti stabiliti dalla legge. Lo 
ha reso noto il ministro del 
Tesoro Guido Carli con una 
relazione, inviata al Parla
mento, che traccia un primo 
bilancio dell'applicazione 
della legge sui rapporti ban
che-industrie. Secondo Carli 
la Banca D'Italia ha ritenuto 
necessario, in 15 casi, «un 
approfondimento istrutto
rio». Tra questi figurano i ca
si di Interbanca, Credito 
commerciale tirreno e Cre
dito agrario di Ferrara. 

za- distributiva del sistema 
economico. Però questa ineffi
cienza emerge come un ele
mento che agisce in modo 
sempre più pesante nel funzio
namento dell'economia: lo ha 
ricordato Antonio Fazio, diret
tore della Banca d'Italia, In una 
relazione tenuta a Foligno nel 
giorni scorsi. Fazio ha «spiega
to» l'importanza, al finì stessi 
della produttività del sistema, 
del ruolo redlstrlbutivo che 
svolge (o svolgeva in passa
to?) lo Stato e, in questo ambi
to, la necessità stessa di cor
reggere «i fallimenti del merca
to» con l'intervento diretto In 
campo produttivo. Analisi luci
da, quanto messa da parte al
lorché si tratta di confrontarsi 
sulle decisioni politiche. 

Attualmente, secondo l'In
dagine, le persone ottengono 

dal lavoro il 63,4% del reddito. I 
trasferimenti pubblici - dove 
dovrebbe attuarsi la funzione 
redistributiva invocata da Fa
zio: ma in realtà all'origine vi 
sono contributi degli stessi la
voratori - forniscono un altro 
17,3% mentre il 19,3% viene da 
redditi di capitale. Sono dati 
che mostrano l'Importanza di
stributiva della proprietà e del
lo Stato anche per i lavoratori. 
La famiglia media dell'ope
ralo, con 30 milioni di reddito 
annuo medio, ne ricava 24 dal 
salario, ben 3 milioni e 583 mi
la dal «capitale» e solo 1 milio
ne e 216 mila lire dai trasferi
menti. 

Quando si va a vedere cos'è 
il «capitale» posseduto dai 
gruppi sociali abbiamo pero la -
sorpresa che i più affezionati al 

reddito fisso dei titoli di debito 
pubblico sono... gli imprendi
tori, i manager. Solo il 14,4% 
degli operai possiede qualche 
titolo di Stato - i pensionati nel 
20,5% dei casi - ma ben il 
35.5% degli imprenditori e libe
ri professionisti hanno scelto 
questa forma di impiego dei 
loro capitali. I «dirigenti» addi
rittura nel 37% dei casi. 

La parte dell'indagine che ' 
entra nei particolari circa l'uso 
di strumenti finanziari. Il 18,9% 
dei pensionati e il 14,6% degli 
operai non ha alcun deposito 
bancario il che mette ancora 
In evidenza il costo e l'insuffi
ciente generalizzazione del 
nuovi mezzi di pagamento. 
Dato confermato dal fatto che 
la carta di credito è ormai pre
sente nel 53.6% delle famiglie 
dei dirigenti o nel 50,8% degli 

imprenditori e liberi professio
nisti ma solo nell'8.9% delle fa
mìglie di pensionati e 14,7% 
degli operai. 

E vero che il sistema dei pa
gamenti è ancora tecnologica
mente inadeguato, come rile
va una recente indagine Fisac 
Cgll, però il costo è all'origine 
dei limiti diffusionali. Sono nu
merose le persone che Intrat
tengono rapporti solo col Ban
coposta, ma Tesoro e Cassa 
Depositi e Prestiti, a cui va quel 
denaro, fingono di non accor
gersene. Hanno solo il deposi
to postale (e non quello ban
cario) l'I 1,5% dei pensionati, il 
6.4% degli operai e il 9,7% di al
tre figure non professionali. 
Nei comuni fino a 20 mila abi
tanti l'8.6% delle famiglie ha 
solo depositi postali; In quelli 

fino a 40 mila abitanti il 9,6% 
delle famiglie ha solo depositi 
postali. Nel Mezzogiorno, e nel
le isole il 13.1%. 

Dunque, la mancata offerta 
di strumenti di pagamento mo
derni da parte del Bancoposta, 
incluse le carte elettroniche, 
non è solo comportamento 
anticoncorrezialc del Tesoro, 
penalizzazione del meno ab
bienti, aggravio del contri
buente e cosi via: è un contri
buto all'inefficienza economi
ca delle aree meno sviluppate 
del paese. 

Sorprendente ma vero: né II 
reddito né il capitale applica
no la regole capitalistica che 
«una lira è una lira». La lira vale 
di più o di meno a seconda di 
chi la risparmia o la spende, a 
seconda di quello che fa e per
sino di dove abita. 

A due mesi dalla riforma 84 agenti di cambio su 228 sono confluiti in una Sim 

Affisai, crisi sempre più grave 
I procuratori passano ai «confederali» 
Le voci insistenti di presunte difficoltà di alcuni im
portanti operatori continuano a tenere banco in 
piazza degli Affari dove ancora forte è l'agitazione 
tra i procuratori. Gli scambi si mantengono su livelli 
modestissimi e l'indice Mib ha praticamente brucia
to gli incrementi di un anno. Tra poco più di 2 mesi 
parte la riforma delle Sim. Intanto i procuratori ade
riscono ai sindacati confederali. 

DARIO VINKQONI 

mt MILANO Per la prima volta 
nella storia della Borsa, l'altro 
giorno le contrattazioni sono 
cominciate con un'ora di ritar
do a causa dell'adesione dei 
procuratori allo sciopero gene
rale indetto 'dalle confedera
zioni sindacali. Le incertezze 
sull'avvenire hanno annullato 
siderali distanze di mentalità 
prima ancora che di status. Di 
fronte alla prospettiva del li
cenziamento le differenze tra il 
procuratore di Borsa e il metal
meccanico tendono ad annul
larsi. Tanto che l'associazione 
di categoria, l'Anpac, ha for
malmente invitato i procurato
ri ad «aderire alle organizza
zioni che riterranno essere ido

nee alla,tutela dei loro diritti 
sindacali», confermando per il 
5 novembre prossimo un in
contro con i sindacati del cre
dito di Cgil Cisl e UH. Alla vigi
lia dell'avvio concreto della ri
forma degli intermediari si sco
pre dunque il sindacato e si 
parla soprattutto di questioni 
inteme. 

Le discussioni ruotano tutte 
attorno alle voci di presunte 
difficoltà di alcuni operatori. 
Dopo che l'altra mattina l'a
gente di cambio Claudio Ca
pelli (il cui studio e oggetto di 
un'inchiesta della Consob) si 
è presentato alle grida venden
do titoli per ben 30 miliardi. 
(facendo insomma da solo un 

terzo del mercato) queste voci 
si sono ingigantite. 

Capelli, membro del comi
tato degli agenti, ha inviato al 
mercato messaggi rassicuranti 
circa l'equilibno dei propri 
conti, ma le sue vendite hanno 
avuto una forza di convinzione 
ben maggiore. E cosi ancora 
per tutta la giornata di ieri è 
continuata la girandola delle 
voci e delle illazioni. Tanto che 
in serata il comitato degli 
agenti si è sentito in dovere di 
comunicare ufficialmente che 
•allo stato attuale non risultano 
esserci problemi per quanto ri
guarda il regolare svolgimento 
delle prossime liquidazioni 
mensili». Una precisazione in
vero non categorica. 

La prospettiva delle Sim, si 
dice in sostanza a Milano, ha 
indotto molti agenti a presen
tare senza veli i propri conti. E 
tolte alcune importanti ecce
zioni il quadro che ne è uscito 
non sembra essere confortan
te. Quasi a controprova si ri
corda che solo un terzo degli 
agenti (84) è entrato finora in 
una Sim. Gli altri 144 sono ri
masti soli, determinati, a quan
to sembra, a sfruttare la possi
bilità che la legge gli concede 

di esercitare in proprio il me
stiere come in passato. 

In tutta Italia ci sono attual
mente 228 agenti di cambio. 
84 chiuderanno bottega con
fluendo in una Sim. Diquesli, 
solo una decina ha finora co
municato la lista dei dipen
denti che saranno licenziati a 
fine anno (una cinquantina) e 
che la Consob iscriverà nel
l'apposito elenco di colloca
mento previsto dalla legge. 

I 144 agenti rimasti potreb
bero addirittura crescere di nu
mero fino a 243 per effetto dei 
concorsi che il ministero del 
Tesoro ha assurdamente in
detto prima dell'entrata in vi
gore della legge sulle Sim. Se 
tutti i posti messi a disposizio
ne saranno coperti, saranno 
99 i nuovi entrati in una profes
sione destinata a scomparire. 
Il caso più sorprendente è 
quello di Torino, dove ci sono 
oggi 25 agenti in carica, dei 
quali solo uno confluirà in una 
Sim. Ma nei concorsi che si ter
ranno prossimamente ne po
tranno essere nominati addirit
tura altri 37. 

Dal prossimo 5 gennaio, da
ta di entrata in vigore della ri
forma, le Sim che potranno 

operare saranno quelle che 
comprenderanno almeno un 
agente di cambio, e cioè una 
cinquantina. Alla Consob sono 
arrivate 306 domande di iscri
zione all'albo delle Sim. Di 
queste, 83 si riferiscono a so
cietà fiduciarie che si candida
no a gestire in via esclusiva pa
trimoni in proprio o per conto 
terzi. 

Il rodaggio della legge si an
nuncia particolarmente labo
rioso: comincerà allora un pe
riodo di superlavoro, perdi più 
con una Consob che dovrà es
sere rinnovata per 4 quinti. Il 
grosso del carico ispettivo rica
drà sulla sede milanese del cui 
potenziamento, argomento di 
qualche polemica alcuni mesi 
fa, non si ha più notizia. E altre 
incombenze urgono, come 
quella di un confronto sulla 
elezione e il regolamento del 
consiglio di Borsa, organismo 
al quale la Consob dovrebbe 
delegare importanti funzioni di 
regolazione del mercato. Fin
ché però il clima tra gli opera
tori rimarrà quello di queste 
settimane, sembra difficile ipo
tizzare una sollecita ripresa del 
confronto anche su questo te
ma essenziale. 

Mense Fiat 
Sentenza lampo 
beffa gli operai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Ma chi lo dice 
che la giustìzia italiana è lenta? 
In sole due ore un magistrato 
torinese ha esaminato e re
spinto i ricorsi di 353 lavorato
ri. Li ha pure condannati a ver
sare alla controparte un «risar
cimento spese legali» inaudito: 
mezzo milione di lire a testa, in 
totale oltre 176 milioni di lire. 
A stabilire questi record è stato 
il dirigente della Sezione lavo
ro della Pretura, doti. Alberto 
Eula. Soddisfatta ovviamente è 
la controparte in questione, 
cioè la Fiat, che una volta tanto 
si è sentita dar ragione sulla 
questione della mensa e spera 
che la minaccia di fargli sbor
sare mezzo milione induca mi
gliaia di lavoratori che hanno 
promosso cause analoghe a 
desistere. Invece i legali dei la
voratori ricorreranno in appel
lo e, fatto più clamoroso, han
no già spedito un esposto al 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura contro il dott. Eula 
per i comportamenti da lui te-
nuU. 

La vicenda cominciò due 
anni fa, quando la Cassazione 
sentenziò che le mense azien
dali sono una «retribuzione in 
natura» e quindi l'intero valore 
dei pasti dev'essere conteggia
to nel calcolo di liquidazioni, 
ferie, tredicesima ed altre voci 
salariali. Seguirono sentenze 
analoghe dei pretori di Milano 
e Pomigliano d'Arco. A Torino 
vari delegati hanno promosso 
cause per ottenere dalle azien
de il pagamento degli arretrati 
sulla mensa (alcuni milioni di 
lire per ogni lavoratore). In po
che settimane sono state rac
colte 4.000 deleghe, soprattut
to alla Fiat, e presentati 1.200 
ricorsi. 

La prima «sorpresa» per gli 
avvocati dei lavoratori fu un 
cartello nella cancelleria della 
pretura, che li invitava ad evi
denziare in copertina i ncorsi 
sulle mense. Il dott. Eula spie
gò che intendeva riunirli ed as
segnarli a se slesso, per rispar
miare ad altri prelori lo studio 
di un problema che egli aveva 
già «risolto». In effetti nel 1986, 
in una sentenza rimasta isolata 
nella giurisprudenza, egli ave
va scritto che la mensa è solo 
un «fringe benefit», come il pa
nettone di Natale. Poiché cosi 
anticipava di falto il suo giudi
zio, gli avvocati lo ricusarono, 
ma il ricorso fu respinto. 

Sono allora successe scene 

kafkiane: avvocati che in 
udienza si sentivano dire dal 
pretore che non poteva più 
procedere, perché il fascicolo 
gli era stato sottratto la sera 
precedente. Qualcosa tuttavia 
è sfuggito al solerte pretore di
rigente, Cosi il 10 settembre il 
pretore Ciocchetti ha condan
nato la Mlcrotecnica a pagare 
gli arretrati sulla mensa ad 11 
lavoratori, ma in seguito non 
gli sono più state assegnate 
cause in materia. E ieri final
mente si è celebrato il primo 
processo presieduto dal dott. 
Eula, su 353 ricorsi di lavorato
ri della Fiat-Auto, Fiat Avio ed 
Iveco. 

L'udienza si è aperta alle 
10,30. Gli avvocati dei lavora
tori hanno presentato una se
rie di eccezioni di nullità: sem
plici fotocopie non sottoscntte 
da) magistrato messe agli atti, 
rifiuto del pretore di interroga
re le parti e di fare l'appello, 
violazione dei criteri di asse
gnazione delle cause median
te sorteggio (erano stati intro
dotti anni fa, dopo che lo stes
so dott. Eula aveva escluso al
cuni pretori dalle cause di cas
sintegrati contro la Fiat). Poi
ché il pretore leggeva mentre i 
legali parlavano, uno di loro è 
sbottato: «Se lei ha la compia
cenza di ascoltarmi,..», «lo - gli 
ha risposto il dott. Eula - ho la 
capacità di ascoltare e leggere 
contemporaneamente». Quin
di ha invitato i legali a sbrigarsi 
e ad entrare nel merito: «Avete 
un intervento a testa». Gli è sta
to allora annuncialo il ricorso 
contro di lui al Consiglio Supe
riore della Magistratura. Nel 
merito è entrato solo un legale 
della Fiat, sostenendo che le 
sentenze della Cassazione e 
dei pretori di Milano e Pomi
gliano sono errori grossolani. 

Alle 12,1511 pretore dirigen
te ha chiuso l'udienza. È torna
to alle 14,30 ed ha letto il di
spositivo della sentenza, bre
vissimo: disattese tutte le ecce
zioni, respinti i ricorsi, condan
na per ciascun ricorrente a ri
sarcire 500.000 lire ai legali 
della controparte. Un'ultima 
perla: gli avvocati avevano an
nunciato in udienza che rinun
ciavano a difendere 5 dei 353 
ricorrenti, che non volevano 
più fare la causa per le pressio
ni ricevute in fabbrica. Ma il 
dott. Eula non se ne è dato per 
inteso ed ha condannato pure 
loro. 

[Fissata per il due marzo '92, davanti al tribunale della città americana, la prima udienza per i traffici con lìraìc 
fin Italia, audizione del presidente dell'Enea sulle forniture nucleari. Per Colombo «era tutto in regola» 

dalo Bnl Atlanta, Drogoul alla sbarra f 
informazioni SIP agli utenti 
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; per Christopher Drogoul è giunto il momento del 
[iudizio: dal 2 marzo 1922 ad Atlanta si celebrerà il 
processo contro il direttore della filiale Bnl e i suoi 
amplici. Nell'aula di giustizia compariranno sol

ante i tre accusati statunitensi. Intanto la commis
tione d'inchiesta del Senato italiano ha ascoltato il 
presidente dell'Enea, Umberto Colombo, per le for-
ilture nucleari all'lrak. Tutto regolare, ha detto. 

QIUSIPPK F. MBNNEILA 
IROMA. Russell Building di 

tlanta, capitale della Georgia: 
l questo imponente ed auste-
> palazzo giudiziario il 2 mar-
> del 1992 si apnrà il proces-

a Christopher Peter Dro-
ul, il 42cnnc direttore della 
ale della Banca nazionale 

el Lavoro che dal 1984 al 
89 ha elargito all'lrak crediti 
r almeno 6] 000 miliardi di li-
Teatro del processo sarà 

aula 1905. Inizio alle 9.30 del 
attino del 2 marzo. Sarà la 

na di una scric di udienze 

che si protrarrà per almeno sci 
settimane. La Corte di giustizia 
sarà presieduta da Marvin II. 
Shoob: al tavolo dell'accusa la 
signora Gale McKcnzie, il sosti
tuto procuratore che ha curato 
l'inchiesta sul caso Bnl Atlanta: 
la difesa di Drogoul é affidata 
ad un avvocato d'ufficio, Paul 
Kish. Sul banco degli imputati 
si prevedono molte assenze. 
Sotto processo sono in dieci: 
oltre a Chris Drogoul. Thercse 
Marcelle Barden, 65 anni, di 
origini francesi, addetta alla 

contabilità dell'agenzia; Ame
deo De Carolis, 36 anni, ameri
cano di origini italiane, addet
to alla contabilità, gestiva la 
doppia contabilita ed era l'e
sperto di informatica nella 
squadra diretta du Drogoul. 

Gli imputati Drogoul, Bar
den e De Carolis saranno sicu
ramente presenti nella Cour-
Iroom 1905 il lunedi 2 marzo. 
L'assenza comporterebbe la 
confisca della cauzione (Dro
goul è a piede libero perchè ha 
pagato 100.000 dollari) e il ri
schio dell'arresto. Con altret
tanta certezza risulteranno, in
vece, assenti tutti gli altri accu
sati: Yavuz Tczeller, turco, di
rettore della sede di New York 
della società turca Entrade, fi
glia del potente gruppo Enka; 
Sadik Hasson Tana, Abdul Mu
nirli Rasheed, Raja Jassan Ali, 
Sala Haii Al Habobi: tutti citta
dini irakeni, orano gli uomini 
collocati da Saddam Hussein 
alla guida delle banche statali 
e delle società che dovevano 

procurare soldi, affari, generi 
alimentari e armamenti al Pae
se impegnato in una sanguino
sa e lunga guerra con l'Iran. Gli 
altri due imputati sono in real
tà delle società: l'Entradc inter-
national e la Rafidaln Bank, la 
banca commerciale pubblica 
di Baghdad. 

Altri dipendenti della Bnl di 
Atlanta compariranno in aula 
come testi dell'accusa: sono i 
funzionari e gli impiegati che 
hanno deciso di collaborare, 
dichiarandosi colpevoli, con il 
procuratore Gale McKcnzie. 
Innanzitutto Paul Robert Von 
Wcdel, 53 anni, una vita da 
bancario, era l'esperto in lette
re di credito e co-firmatario di 
almeno due degli accordi di fi
nanziamento stipulati da Dro
goul con gli enti governativi 
irakeni; e poi: Thomas Mobley 
Fiebelkorn, 46 anni, candidato 
alla successione di Drogoul 
come responsabile della filiale 
se e quando quest'ultimo losse 
stato promosso vice direttore 
dell'arca nordamericana della 

Bnl: sì occupava dei crediti 
non autorizzati a clienti non 
irakeni; Lelgh Ann New, 28 an
ni, era la segretaria (ed aman
te) di Drogoul ed aggiornava 
sui computer i flussi di finan
ziamenti all'lrak; Jean Loveday 
Ivey, 39 anni (vecchia fiamma 
di Drogoul) e Mela Maggi, 35 
anni, sono, infine, le due im
piegate che alla fine di luglio 
del 1989 svelarono al Procura
tore dello Stato della Georgia 
le trulle di Drogoul e soci. Il 4 
agosto l'irruzione dcll'Fbi nei 
lussuosi uffici della Bnl di At
lanta. 

A Roma la notizia della fis
sazione della data del proces
so americano (criminal file 
numero 1-91-CR 0781 è stata 
diffusa dal senatore Massimo 
Riva, vice presidente e porta
voce della commissione parla
mentare d'inchiesta che l'altra 
notte ha ascoltato in seduta se
greta il presidente dell'Enea, 
Umberto Colombo. I rapporti 
con l'Irak - ha detto Colombo 
- datano dagli anni 70, orano 

autorizzati dal governo, si svol
gevano sotto l'ombrello del 
trattato di non proliferazione 
nucleare, non hanno mai ri
guardato tecnologie per uso 
militare e le forniture passava
no attraverso la Snia Techint e 
l'Ansaldo. Le forniture sareb
bero state, peraltro, marginali 
rispetto a quelle della Francia, 
Germania, Gran Bretagna e 
Olanda. Ieri sera la commissio
ne del Senato ha ascoltato 
Quirino Di Manno, ex funzio
nario a New York della Bnl e 
Ademaro Lanzara, direttore 
Bnl a Roma addetto alla rete 
estera, forse il contatto roma
no per Drogoul. 

Dal 5 al 9 novembre la sede 
di Atlanta della Bnl sarà ispe
zionata dai funzionari del Ge
neral Accounting Office (l'a
genzia che per conto del Con
gresso controlla la contabilità 
dell'Unione) : il Gao ha chiesto 
l'assistenza della commissione 
italiana d'inchiesta che invierà 
ad Atlanta il capo dello staff, 
professor Enrico Zanclli. 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 5° bimestre 1991. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo. 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso 
- pressogli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita)gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." 

Società Italiana per f[terciik> 
•£? delle Telecomumcaiionip.a. S$$ 

J 


